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17. PENSIONI. STOP LEGGE FORNERO

Occorre provvedere all’abolizione degli squilibri del sistema previden-

ziale introdotti dalla riforma delle pensioni cd. “Fornero”, stanziando 5 

miliardi per agevolare l’uscita dal mercato del lavoro delle categorie ad 

oggi escluse.

Daremo fin da subito la possibilità di uscire dal lavoro quando la somma 
dell’età e degli anni di contributi del lavoratore è almeno pari a 100, con 

l’obiettivo di consentire il raggiungimento dell’età pensionabile con 41 

anni di anzianità contributiva, tenuto altresì conto dei lavoratori impe-

gnati in mansioni usuranti.

Inoltre è necessario riordinare il sistema del welfare prevedendo la se-

parazione tra previdenza e assistenza. 

Prorogheremo la misura sperimentale “opzione donna” che permette 
alle lavoratrici con 57-58 anni e 35 anni di contributi di andare in quie-

scenza subito, optando in toto per il regime contributivo. Proroghere-

mo tale misura sperimentale, utilizzando le risorse disponibili.

18. POLITICHE PER LA FAMIGLIA E NATALITÀ

È necessario rifinanziare gli Enti Locali dando priorità al welfare familiare 
(come ad esempio il sostegno per servizi di asilo nido in forma gratuita 

a favore delle famiglie italiane, le politiche per le donne, per gli anziani e 
la terza età, il sostegno alle periferie), in un’ottica di sinergia tra tutte le 

componenti dello Stato per raggiungere gli obiettivi di sviluppo econo-

mico di qualità e per far uscire il Paese dalla crisi economica.

Occorre introdurre politiche efficaci per la famiglia, per consentire alle 
donne di conciliare i tempi della famiglia con quelli del lavoro, anche 
attraverso servizi e sostegni reddituali adeguati. Inoltre, è necessario 

prevedere: l’innalzamento dell’indennità di maternità, un premio eco-

nomico a maternità conclusa per le donne che rientrano al lavoro e 
sgravi contributivi per le imprese che mantengono al lavoro le madri 
dopo la nascita dei figli. 
Occorre introdurre agevolazioni alle famiglie attraverso: rimborsi per 

asili nido e baby sitter, fiscalità di vantaggio, tra cui “IVA a zero” per 
prodotti neonatali e per l’infanzia.

Importante attenzione va posta anche nei confronti della terza età con 
provvedimenti volti ad agevolare le famiglie con anziani a carico, com-

presa l’assistenza domiciliare anche tramite colf e badanti. 


